
Circ. 276

Ai Genitori/Tutori degli alunni
Ai Docenti della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di I grado

e, p.c., al Personale ATA

Oggetto: Libri di lettura e materiali didattici consigliati – chiarimenti normativi

Giungono a questo ufficio doglianze circa la richiesta da parte dei consigli di classe di acquisto di testi “consigliati”, 
pertanto con la presente si intendono ribadire le direttive relative alla proposta di libri di lettura e materiali didattici 
integrativi nell’ambito della scuola del primo ciclo di istruzione.

Nel rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche e della normativa vigente, i docenti potranno 
proporre alle famiglie materiali di lettura e approfondimento esclusivamente in forma facoltativa e non obbligatoria  .  

Si richiama in particolare:

 l’art. 15 del D.Lgs. n. 297/1994, in materia di gratuità dell’istruzione nel primo ciclo;
 la Nota MIUR n. 2581 del 9 aprile 2014 e successive precisazioni, che distinguono chiaramente tra libri di 

testo adottati e materiali consigliati a carattere facoltativo;
 le Linee guida ministeriali che ribadiscono il divieto di imporre alle famiglie acquisti non deliberati come 

adozioni ufficiali.

Si precisa pertanto che i materiali eventualmente suggeriti:

 hanno finalità esclusivamente educative e formative, volte a promuovere il piacere della lettura, 
l’arricchimento culturale e lo sviluppo delle competenze;

 non costituiscono in alcun modo adozione di libri di testo e non comportano obblighi di acquisto;
 non sono oggetto di verifica o valutazione ai fini del profitto scolastico;
 prevedono che l’eventuale acquisto avvenga autonomamente da parte delle famiglie, senza alcuna forma di 

mediazione, raccolta, intermediazione o indicazione di canali di acquisto da parte dei docenti.

Resta ferma la piena libertà delle famiglie di   aderire o meno   alle proposte formulate, senza che ciò comporti alcuna   
forma di discriminazione o svantaggio per gli alunni.

I docenti sono invitati a formulare eventuali suggerimenti con particolare attenzione:

 all’adeguatezza rispetto all’età e al grado di istruzione;
 alla sostenibilità economica;





 alla chiarezza della comunicazione circa il carattere non obbligatorio delle proposte e l’assenza di qualunque 
forma di intermediazione.

La presente circolare è pubblicata sul sito istituzionale della scuola e ha valore di atto di indirizzo e chiarimento per 
l’intera comunità scolastica.
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